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Dove è finita la certezza del diritto? 

 

Nel nostro ordinamento giuridico ha sempre rappresentato una certezza il principio espressione del sistema 

accusatorio il principio di correlazione tra l’accusa e la sentenza, in base al quale da una parte il giudice non può 

giudicare un fatto che non sia stato preventivamente contestato all’imputato in maniera chiara e precisa, 

dall’altra l’imputato deve essere giudicato esclusivamente per il fatto reato che gli sia stato contestato. 

Se nel corso dell’istruzione dibattimentale emergono nuovi elementi, il PM può/deve modificare ed integrare 

l’accusa rispetto a ciò che compare nel decreto che dispone il giudizio come capo o capi d'imputazione. Deve 

però restare immutato sotto il profilo sostanziale il fatto storico. Il potere di modificare l'accusa spetta 

esclusivamente al pubblico ministero, ai sensi dell’art. 516 c.p.p. che deve effettuare la contestazione 

personalmente all’imputato, atteso che ciò muta l’oggetto stesso del processo. 

La nuova contestazione non può eccedere la competenza del giudice, altrimenti ci sarà la trasmissione degli atti 

al pubblico ministero presso il giudice competente. 

Si possono profilare 3 scenari. 

La prima ipotesi è quella della contestazione suppletiva (art. 517 c.p.p.). In tal caso , nel corso dell’istruttoria 

dibattimentale, emerge un fatto “connesso” a quello per cui si procede, o in rapporto di concorso formale o di 

continuazione, o una circostanza aggravante. 

Questa contestazione "aggiuntiva" non preclude il diritto di portare prove a discarico nè eventualmente di 

accedere a così detti riti deflattivi (patteggiamento o giudizio abbreviato), che sconsigliamo ai medici. 

La modifica dell’imputazione  nel corso del dibattimento, può tuttavia concernere un fatto totalmente diverso, 

rispetto al quale sarebbe possibile instaurare un procedimento separato.  La dottrina ha sempre distinto  "il fatto 

nuovo" dal "fatto diverso", distinzione facile in via teorica e complessa da un punto di vista pratico, poichè la 

linea di demarcazione è molto sottile. 

Il fatto nuovo è quello che può "coesistere" con quello per cui si procede, (ad es. una condotta di violenza che si 

cumula con il reato di omicidio). La problematica diventa più complessa quando il fatto nuovo si sostituisce 

completamente a quello precedente, rendendo necessaria la formale assoluzione dall’imputazione originaria, 

non potendosi tecnicamente parlare di reale "modifica".  



Il fatto diverso, invece, è un fatto incompatibile con riferimento alle modalità con cui è avvenuto il fatto. (per 

es. l’omicidio del medesimo uomo, realizzato in altra data temporale/luogo). 

Secondo l’art. 518, 2° c., c.p.p. il fatto nuovo è contestato dal Pubblico Ministero previo consenso dell’imputato 

e senza pregiudizio per la speditezza del procedimento. L'imputato che consente può chiedere un termine a 

difesa e preparare le prove a suo discarico  (l’art. 519 cpp). 

Secondo le regole generali  il potere di portare nuove prove  spetta a tutte le parti dopo un noto intervento della 

Corte costituzionale. 

Cosa accade se le norme sulla contestazione di un fatto nuovo o diverso non sono rispettate? 

L’art. 522 cpp sancisce la nullità parziale della sentenza di condanna in relazione ad un fatto nuovo, ad un reato 

concorrente o ad una circostanza aggravante, lasciando in vita l’accusa principale. Se la contestazione è avvenuta 

fuori dai casi consentiti il giudice deve restituire gli atti al pubblico ministero, affinchè sia riformulata 

l’imputazione. Oggi notiamo alcune preoccupanti tendenze perchè in alcuni casi il fatto cui si riferisce il PM alla 

fine del processo nella sua requisitoria risulta sostanzialmente diverso da quello contestato nel decreto che 

dispone il giudizio ma il PM non provvede a modificare e il giudice … non reagisce ! L'unica soluzione accettabile 

sarebbe quella di dichiarare l’assoluzione nel merito, data l’infondatezza dell’accusa.   

La Cassazione di recente si è espressa nel senso che in caso di "imprudenza" se l'imputato abbia avuto modo di 

difendersi nel corso del dibattimento su un aspetto nuovo, emerso nell'istruttoria, non sarebbero violati i diritti 

di difesa. Riteniamo di doverci opporre strenuamente a questa dilatazione del potere del giudicante di valutare 

condotte mai contestate nel capo d'imputazione originario. 

Avallare simili prassi e una giurisprudenza così ingiusta ci riporterebbe alla totale incertezza del diritto e 

l'aberrante evenienza che un medico scagionato da prove convincenti e fondate nel corso del giudizio si possa 

vedere condannato per un fatto ed una condotta completamente diverse da quelle che gli erano state 

contestate e ciò senza che egli si sia mai potuto difendere. 

Val la pena ricordare che nel decreto di citazione a giudizio il legislatore ha previsto che l'enunciazione del fatto 

sia in forma chiara e precisa proprio perchè l'accusa è ormai cristallizzata a differenza di quella ancora fluida nel 

corso delle indagini preliminari. In altre parole l'accusa è definita e il diritto di difesa si concentra esclusivamente 

su quelle contestazioni che non possono più essere cambiate. 

Del resto la Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo stabilisce il diritto alla conoscenza chiara e totale 

dell'accusa e a poter disporre del tempo necessario a raccogliere le prove e difendersi. Occorre presidiare al 

rispetto dei diritti di difesa posto che il principio di correlazione tra accusa contestata (potere del PM) e decisione 

giurisdizionale (potere del Giudice) risponde all'esigenza di evitare che l'imputato sia condannato per un fatto 

inteso come episodio della vita umana rispetto al quale non abbia potuto difendersi. 

 

Avv. Vania Cirese 
Responsabile Ufficio legale ACOI 
https://www.acoi.it/site/05_tutela_legale/02_tutelalegale.aspx 

https://www.acoi.it/site/05_tutela_legale/02_tutelalegale.aspx


 
 
 

 

 

Dona il tuo 5x1000 
Donare il tuo 5 per mille è un gesto semplice.  
Basta apporre nell'apposito spazio sulla dichiarazione dei redditi (MODELLO 730, MODELLO UNICO 
PF) la propria firma ed indicare il codice fiscale 97603780582 della Fondazione Chirurgo e Cittadino 
Onlus a sostegno delle attività istituzionali. 
http://www.acoi.it/fcc02/05_sezione/05e.html 

 

 

 
ACOI  
Viale Pasteur, 65 - 00144 Roma 
tel. 06.37518937 - fax 06.37518941  
segreteria@acoi.it  
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 18:00 
Rispetta l'ambiente: se non ti è necessario, non stampare questa mail 
________________________________________ 
ACOI 
Si precisa che le informazioni contenute in questo messaggio e negli eventuali allegati sono riservate e per uso esclusivo del destinatario. 
Persone diverse dallo stesso non possono copiare o distribuire il messaggio a terzi. Chiunque riceva questo messaggio per errore, è pregato 
di distruggerlo e di informare immediatamente customercare@softitalia.net 
Unsubscribe - Se preferisci non ricevere più questa newsletter inoltra questo messaggio a customercare@softitalia.net di posta 
elettronica scrivendo “ACOI CANCELLAMI” nella riga dell'oggetto. 
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